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79257  ‐ DIFESA SOSTENIBILE DELLE PIANTE
modulo 1: Gestione della difesa dagli artropodi, 2 CFU
Giovanni Burgio giovanni burgio@unibo it     . .
modulo 2: Valorizzazione biodiversita' funzionale: strategie per 
conservare e potenziare il  servizio della impollinazione, 2 CFU 
Fabio Sgolastra
Come vedo il ruolo di un docente nell’affrontare un corso?
• Insegnare una materia (ma cosa vuol 
dire???) …
• Spiegare gli argomenti che fanno parte di una disciplina
• Offrire chiavi di lettura per gli argomenti
• Affrontare la teoria…
• Analizzare la pratica…
• Usare la teoria per guidare la pratica (altrimenti la teoria è           
vuota, e la pratica inutile)
• Insegnare a imparare e a capire (metodo)
• Insegnare a decifrare
• Insegnare a trasferire la conoscenza
• Offrire stimoli per la conoscenza
• Offrire certezze (il più possibile…)
• Lasciare qualche incertezza (la scienza 
d d l tproce e superan o e cer ezze 
transitorie…)
Gestione degli artropodi: specie dannose e specie utili (1 CFU): 
o Reti ecologiche nel campo coltivato e ruolo degli artropodi.
o Dannosita' degli artropodi negli ambienti agrari. 
o Tipi di danno da fitofagi e riconoscimento. 
o Biodiversita' funzionale e servizi eco-sistemici. 
o Insetti ausiliari: entomofagi (predatori, parassitoidi) e pronubi. 
o Gli insetti entomofagi: descrizione, biologia ed ecologia dei principali gruppi. 
Predatori (Coleotteri: Coccinellidi, Carabidi; Neurotteri Crisopidi, Rincoti 
Antocoridi Ditteri Sirfidi Cecidomidi) Parassitoidi (Ditteri Tachinidi, : , .  : ; 
Imenotteri Apocriti sezione Parasitica [Icneumonidi, Afelinidi, Braconidi, 
Eulofidi, Scelionidi, Tricogrammatidi, Pteromalidi, Encirtidi], Imenotteri Apocriti 
sezione Aculeata .
Principi della difesa (1 CFU):
o Storia delle tecniche di difesa. 
Principi della difesa integrata Introd ione ai metodi di lottao    . uz     . 
Tecniche curative e preventive
o Il campionamento in entomologia agraria: tecniche di 
campionamento e pianificazione dei campionamenti. 
o Campionamento su base spaziale mediante tecniche GIS su larga 
scale: interpretazione alla mappatura dei dati nel contesto della 
difesa.
Approfondimenti monografici di attualità
(da decidere insieme) svolti come esercitazioni: alcuni di essi possono 
prevedere l’invito di un relatore esterno in modalità di seminario         
 L’agricoltura biologica: realtà e prospettive (svolto seminario)
 I disciplinari IPM in Emilia Romagna: analisi di alcune problematiche (svolto seminario)
 Selettività degli insetti mediante prove di laboratorio (svolta esercitazione)
 Applicazione della tecnica della confusione su orticole (svolta esercitazione)
 Lotta integrata su pomacee e drupacee: aggiornamento di alcune recenti problematiche  (svolto seminario)
 Neonicotinoidi e api
 Conservazione impollinatori
 Zanzare e relativa difesa
 Sirfidi e agricoltura, uso di SYRPH THE NET
 Cenni all’analisi spaziale e mappatura delle popolazioni di insetti
 Difesa degli orti urbani
 Insetti esotici di recente introduzione e relativi metodi di prevenzione/lotta
• Lezioni teoriche (aspetti teorici, sistematizzazioni di argomenti, 
definizioni di concetti, percorsi didattici)
• Molti argomenti verranno svolti come approfondimenti pratici o lezioni 
pratiche (disciplinari, schemi di difesa, rassegne di tecniche, 
aggiornamenti tecnici, esempi applicativi)
• Altri argomenti saranno svolti come esercitazione (riconoscimento di        
insetti utili, rassegne iconografiche, sintomatologie)
• Anche alcuni seminari pratici hanno il significato di approfondire alcuni 
argomenti, sotto forma di esercitazione
• Visite strutture coinvolte nella difesa
• Possibile utilizzo di laboratori e collezione entomologica
• L’osservazione diretta degli insetti in campo è spesso 
difficile e dispersiva, e caratterizzata da stagionalità
• Affrontare tecniche di lotta in campo (in situ) è fortemente 
influenzato dalla stagione e dalla presenza di determinate 
di i icon z on
S ti ti ti i i ti i l• pesso cer  argomen  pra c  s  ges scono n au a con 
opportune rassegne fotografiche e iconografiche…
• Oppure scegliendo il semestre giusto per alcune discipline…
• Sotto studio la proposta di svolgere esercitazioni collettive 
che comprendano più corsi in certi periodi      
Modalità esame
Orale
Elaborato (breve e sintetico)  di 5 minuti su 
un argomento a scelta
2-3 domande su altri argomenti svolti nel 
corso
Suggerimenti per compilare l’elaborato su un argomento 
trattato nel corso  
 L‘elaborato verrà mostrato come presentazione
(es. POWER POINT)
N è i hi t l il i di l i on  r c es a a comp az one  una re az one 
scritta
Titolo 
Scopi (chiari e semplici)   
Svolgimento (privilegiare la sintesi, chiarezza, 
precisione)
Nello svolgimento è possibile utilizzare foto, 
schemi, tabelle, flow-chart
Privilegiare la creatività
• L’elaborato non deve essere un copia e 
incolla delle slides mostrate a lezione dal 
d t !!!ocen e
• E neanche la presentazione della tesi 
triennale…
• Tempo: 4 5 minuti -   
(rigorosi!)
• Nello svolgimento è consigliabile scrivere parole chiave e 
frasi molto sintetiche
• Non usare frasi complesse e troppo discorsive ottenute con         
copia e incolla!
• Nello svolgimento si possono utilizzare  concetti e materiali 
d ti d ll di d l ( id t diesun  a e spense e  corso come gu a e pun o  
riferimento)
• Possono essere anche utilizzati approfondimenti bibliografici 
tratti da varie fonti
Difficoltà di questa disciplina   
In continua evoluzione, influenzata com’è da:      
• leggi e direttive europee
• innovazioni tecniche e biotecniche   
• ricerca
• aspetti sociali
• panorama culturale 
• Risulta impossibile sapere a memoria tutti i disciplinari di tutte 
le colture
• Importante è applicare con criterio alcuni principi che ci 
consentono di scegliere le tecniche e eventualmente i prodotti         
più adatti
• Importante capire se devo intervenire… ma anche se non 
devo intervenire 
• La preparazione entomologica è basilare    
• La difesa in entomologia non è solamente 
curativa
E i t l i !• s s e a prevenz one
Le prevenzione è il principio di base dell’IPM
• Intervenire con prodotti applicati senza 
criterio o senza giustificazione, non è IPM 
Aspetti controversi 
• Certe tecnologie e tecniche evocano scelte soggettive, 
fil fi h d i hoso c e e emagog c e
• Le piante GM danno parte della lotta integrata?
• L’ingegneria genetica applicata alla lotta contro gli insetti è 
giusta o no? E’ percorribile?
• Ingegnerizzare un virus entomopatogeno è giusto o no? 
I i ?• ngegner zzare una zanzara
• L’IPM è influenzata dall’industria e dalle multinazionali
• Molte formulazioni di Bacillus thuringiensis 
in commercio sono ingegnerizzate
• L’agricoltura biologica offre modelli di difesa sostenibili 
economicamente?
Chi d fi l li i h di d li•  eve ssare e sog e econom c e  anno per g  
insetti? Il mercato o il buon senso?
Aspetti trainanti che rendono questa disciplina peculiare 
e fondamentale per la produzione sostenibile
• La difesa per molti aspetti si basa su principi ecologici 
generali
• La difesa è basilare in agricoltura: senza difesa non si fa 
agricoltura
• La difesa influenza la qualità del territorio agrario la       ,  
conservazione dell’ambiente e della biodiversità, nonché 
la salute umana  
• E’ una disciplina scientifica che guarda lontano e si 
prefigge obiettivi sociali e proiettati verso la qualità della 
vita umana 
• Richiede competenza cultura scientifica capacità ,  ,  
interpretativa
• E’ di grande responsabilità
